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Poste le condizioni per partecipare al referendum 
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Unaninie l'opposizione spagnola 
contro la discriminazione del PCE 
Solo il riconoscimento di tutti I partiti — si afferma nel documento conclusivo del «vertice» di Madrid — pud dare 
credibilità al programmi di riforma e alle elezioni • Continuano le persecuzioni contro militanti comunisti e democratici 

MADRID, 28 novembre 
Il riconoscimento di tutti i 

partiti politici e di tutte le 
organizzazioni sindacali è la 
condizione fondamentale per 
la legalità democratica del 
referendum e delle elezioni 
generali in Spagna. E' questa 
la rivendicazione primaria che 
l'opposizione democratica ha 
indicato al termine di un ver­
tice che ha riunito ieri a 
Madrid i rappresentanti di 
una cinquantina tra partiti ed 
organizzazioni politiche che 
vanno dai comunisti ai demo­
cristiani per discutere e con­
cordare un atteggiamento co­
mune nei confronti del refe­
rendum sulla riforma politica 
in Spagna indetto dal governo 
per il 15 dicembre prossimo. 

Con una dichiarazione ap­
provata all'unanimità dopo li­
na intera giornata di dibatti­
to, l'opposizione democratica 
pone il governo dinanzi ad 
una piattaforma che si arti­
cola in sette punti e che co­
stituisce la base per un even­
tuale negoziato con il gover­
no Suarez. Condizione prima­
ria, come si è detto, affinchè 
il referendum sui programmi 
di riforma e le elezioni pre­
viste per l'anno prossimo ab­
biano piena « legalità » de­
mocratica, è che il governo 
riconosca tutti i partiti (quin­
di anche i comunisti, nei con­
fronti dei quali come è noto 
si vorrebbe mantenere una 
netta discriminazione) e le 
rappresentanze operaie. Inol­
tre si sostiene che: per assi­
curare al referendum e alle 
elezioni una autentica libertà 
è necessaria « quella vera am­
nistia politica di cui il Paese 
ha bisogno», il governo osservi 
una effettiva neutralità politi­
ca e garantisca un giusto uso 
di tutti i mezzi di comunica­
zione, attualmente monopoliz­
zati in gran parte dal gover­
no; sia garantito a tutti i li­
velli, sia in sede di elezioni 
parlamentari che di referen­
dum « un controllo democra­
tico della neutralità e della 
libertà »; il governo tratti con 
l'opposizione le norme proce­
durali delle consultazioni. In­
fine si impone urgentemente 
la revoca di tutte le misure 
repressive delle libertà civili 
al fine di rendere possibili i 
necessari negoziati tra gover­
no e opposizione democratica 

Mercoledì il vertice dell'op­
posizione tornerà a riunirsi 
per formare la delegazione 
che dov*à condurre le tratta­
tive con il governo... se que­
sto accetterà il negoziato con 
l'intero fronte dell'opposizio­
ne, inclusi quindi i comuni­
sti, che restano per ora l'uni­
co partito politico ancora il­
legale in Spagna. 

Il primo ministro Suarez si 
appresta frattanto ad intra­
prendere contatti con i rap­
presentanti democristiani: per 
domani, si prevede un suo in­
contro con i dirigenti di cin­
que gruppi. Dal colloquio do­
vrebbero emergere indicazio­
ni sulla risposta di Suarez 
alla presa di posizione del 
summit di Madrid. 

In relazione al referendum, 
socialisti e comunisti hanno 
già annunciato che chiederan­
no agli elettori di astenersi 
perchè l'opposizione non è sta­
ta consultata sul piano di ri­
forme politiche. 

Tra i partiti politici e le 
organizzazioni operaie che 
hanno partecipato al summit 
figuravano il Partito Sociali­
sta Operaio, il Partito Comu­
nista. l'Organizzazione delle 
commissioni Operaie, l'Allean­
za liberale, la Federazione de­
mocratica popolare, il Partito 
Liberale, il Movimento comu­
nista, la Federazione dei par­
titi socialisti, e altri gruppi 
provenienti dalla Catalogna, 
dalle Canarie, dalle Baleari. 

Òggi intanto si è avuta no­
tizia di una nuova grave per­
secuzione poliziesca contro il 
PCE: tre membri del Partito 
comunista spagnolo tra i qua­
li uno dei suoi dirigenti. Si­
mon Sanchez Monterò, mem­
bro del comitato esecutivo 
del partito, sono stati arre­
stati questa mattina presso 
Madrid: condotti nella capita­
le spagnola, a tarda sera sono 
stati tutti e tre rilasciati. 

Monterò e un altro mem­
bro del comitato esecutivo. 
Jalme Ballesteros Pulido. e 
un terzo funzionario del par­
tito erano stati fermati in mat­
tinata dalla guardia civile a 
Torrejon de Ardoz. presso Ma­
drid. mentre distribuivano tes­
sere del partito. 

A Ei Ferrol. in Galizia, cit­
tà dove nacque Franco, la po­
lizia ha arrestato oggi una ven­
tina di persone quando alcune 
centinaia di dimostranti han­
no manifestato a favore dell'a­
stensione in occasione del re­
ferendum del prossimo dicem­
bre per la ratifica delle rifor­
me politiche. 

Carter: perdono 
solo ai renitenti 

del Vietnam 
PLAINS (Georgia) 

28 novembre 
Il presidente eletto Jimmy 

Carter ha affidato ad uno dei 
suoi principali assistenti il 
compito di studiare in quale 
forma potrebbe essere con­
cesso U perdono senza condi­
zioni ai renitenti alla leva 
dell'epoca della guerra nel 
Vietnam. 

Durante la sua campagna 
elettorale Carter aveva pro­
messo una tale misura non 
appena insediato alla Casa 
Bianca. Sembra però che il 
perdono totale previsto da 
Carter riguardi soltanto i re­
nitenti alla leva e non i di­
sertori. 
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Conclusa l'Intemazionale socialista 

Interessanti 
novità ma non 

una svolta 
Problemi economici, distensione, diritti civili e rapporti 
con i PC nei documenti del congresso di Ginevra - Gon-
zales: « Progetti che rischiano di restare illusioni » 

BELFAST — La grande ma-
nlfettaiiona par la pace nal-SPERANZE DI PACE E SANGUE NELL'ULSTER 

l'Ulster «voltati sabato nella centrala Trafalgar Square di Londra (nella foto) non e servita a impe­
dire nuovi episodi di terrorismo nella regione: Philomena Green, 16 anni, è rimasta uccha dallo 
scoppio di una bomba, che ha anche ferito una sua compagna di 18 anni, a Down, presso Belfast. 
Un'altra bomba ha causato un morto • un ferito a Londonderry. 

DALL'INVIATO 
GINEVRA. 28 novembre 

Il XIII congresso dell'In-
ternazionalo socialista si è 
concluso questo pomeriggio. 
dopo il dibattito sull'ultimo 
punto all'o.d.g.. « La socialde­
mocrazia e i diritti dell'uo­
mo » con l'approvazione di 
una serie di dichiarazioni (sul­
la situazione politica, sulla 
solidarietà economica interna­
zionale, sull'America Latina, 
ecc.) che dovrebbero costitui­
re nel loro insieme il bilan­
cio di 3 giorni di lavori. 

Tutto sommato, il primo 
giudizio du noi formulato nei 
giorni scorsi, su alcune reali 
novità di accenti e di inten­
zioni ma sull'assenza di una 
vera e propria svolta, ci sem­
bra possa essere ripetuto in 
questa sede conclusiva. Non 
a caso il segretario generale 
del Partito Socialista Operaio 
Spugnolo, Gonzales ha parla­
to stamattina di « progetti 
che rischiano di restare delle 
illusioni ». 

Sul primo punto in discus­
sione. il « nuovo ordine eco­
nomico » come presa di co­
scienza e di rapporti più giu­
sti che il mondo industrializ­
zato deve stabilire con i Pae­
si in via di sviluppo e come 
le socialdemocrazie intendo­
no operare per realizzare 
questo obiettivo, abbiamo as­
sistito certamente al momen­
to più interessante del dibat-

IN UN'INTERVISTA AL «SUNDAY TIMES» 

Sadat chiede la normalizzazione 
dei rapporti tra Egitto e URSS 

Il presidente egiziano rivela di aver inviato in tal senso un messaggio personale al leader sovietico 
tramite il maresciallo Tito - Azione diplomatica siriana per comporre i contrasti fra Paesi arabi 

LONDRA, 28 novembre 
In un'intervista al corrispon­

dente del settimanale londi­
nese Sunday Times il Pre­
sidente egiziano Sadat ha di­
chiarato di avere inviato, tra­
mite il Presidente Tito, un 
messaggio ' personale a Brez­
nev suggerendo che l'URSS e 
l'Egitto normalizzino le loro 
relazioni. Il settimanale scri­
ve: « Nel messaggio Sadat di­
chiara che desidera incontrar­
si con Breznev per stabilire 
relazioni normali, ma ad una 
condizione: "Che egli mi ac­
cetti come sono e non come 
egli desidera che io sia"». 
Sadat ha dichiarato al Sun­
day Times che per l'incontro 
con Breznev non è stata fis­
sata alcuna data. In merito 
al Medio Oriente Sadat ha 
dichiarato che un mediatore 
americano è essenziale per i 
negoziati di pace con Israe­
le. 

Secondo Sadat la Conferen­
za di Ginevra sul Medio Ca­
riente potrebbe essere convo­
cata come prossimo passo 
verso una soluzione. Sadat 
ha dichiarato inoltre che sa­
rebbe lieto se Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Francia e Lo­
ntane Sovietica garantissero i 
confini aggiungendo di non a-
vere nulla in contrario ad una 
eventuale partecipazione cine­
se. Sadat ha messo in rilie­
vo che la partecipazione so­
vietica a futuri negoziati co­
me garante di un accordo sa­
rebbe essenziale. 

* 
GINEVRA. 28 novembre 

H Primo ministro israelia­
no Yitzak Rabin ha commen­
tato favorevolmente il proget­
to attribuito al Presidente li­
banese Elias Sarkis di sta­
zionare una • forza indipen­
dente libanese » ai confine con 
Israele. Sarebbe, ha detto Ra­
bin. «il modo migliore» per 
evitare nuovi conflitti nella 
zona. 

Il Primo ministro ha poi 
detto che Israele è pronto a 
riprendere la Conferenza di 
pace di Ginevra sul Medio O-
riente. Quindi ha ribadito il 
rifiuto opposto da Israele al­
la risoluzione dell'ONU che 
prevede la creazione di uno 
Stato palestinese in Cisgior-
dania e a Gaza. 

DAMASCO. 28 novembre 
li Presidente siriano Assad 

ha dato il via a una inizia­
tiva diplomatica intesa a com­
porre i contrasti interarabi e 
a promuovere un dialogo ira 
gli arabi e le maggiori poten­
ze del mondo. Secondo fun­
zionari siriani, l'iniziativa mi­
ra a creare un fronte arabo 
unificato prima di procedere 
a un nuovo approccio per la 
pace con Israele. LI dialogo 
coinvolgerebbe USA, Inghil­
terra. Francia e altre poten­
ze. In vista di ciò, il mi­
nistro degli Esteri siriano 
Khaddam ha visitato alcune 
capitali arabe, mentre Assad 
andrà in Giordania e in Egit­
to entro dicembre. 

Il quotidiano governativo 
Tishreen scrive che «contatti 
ad alto livello sono avvenuti 
fra Siria, Egitto, Giordania e 
l'Organizzazione per la libe­
razione della Palestina al fi­
ne di coordinare le posizioni 
verso una soluzione (con I-

)». 

« Non si deve colpire a morte, come facevano i quattro » 

Chiesta «moderazione» 
nella critica in Cina 
Un editoriale del « Quotidiano del popolo » • Par­
ticolari sull'operazione dell'esercito nel Fukien 

PECHINO, 28 novembre 
Un editoriale del Quotidia­

no del popolo esorta oggi a 
a portare fino in fondo la de­
nuncia della banda dei quat­
tro », ma raccomanda mode­
razione nei confronti di colo­
ro che si sono fatti sviare 
dalla « cricca antipartito ». 

• Verso chi ha commesso 
errori, anche gravi, bisogna 
applicare l'insegnamento co­
stante del Presidente Mao; 
correggere gli errori perchè 
non siano ripetuti, curare la 
malattia per salvare il mala­
to», dice l'editoriale. Questo 
invito alla moderazione fa 
supporre che si siano mani­
festate tendenze alla « resa 
dei conti ». L'editoriale racco­
manda: « Non si devono for­
mare fazioni, non si devono 
formare gruppi di combatti­
mento di qualsiasi sorta ». La 
direttiva dell'editoriale è che 
« la denuncia e la critica del­
la "banda . dei quattro", de­
vono avvenire sotto la guida 
esclusiva dei comitati di par­
tito ». 

Si ricorda anche l'insegna­
mento del Presidente Mao se­
condo cui « all'interno della 
classe operaia non vi sono 
fondamentali conflitti di in­
teresse», l'accento deve esse­
re posto • sull'opera di edu­
cazione », dice l'editoriale. 
«Tutto va bene se si permet­
te che gli errori vengano cor­
retti. non bisogna colpire la 
gente a morte, alla maniera 
della "banda dei quattro" ». 

• * 
" HONG KONG. 28 novembre 

Nuovi particolari si sono in­
tanto appresi da Radio Fu­
kien, qui ascoltata, circa l'in­
vio di contingenti dell'eser­
cito cinese in quella provin­
cia. 

Secondo - l'emittente «un 
gran numero » di soldati so­
no stati inviati negli uffici 
amministrativi, nelle fabbri­
che. nelle scuole e nei vil­
laggi-

Le truppe sono composte di 
imita di «propaganda e di 
lavoro di massa» e agiscono 
dietro ordini diretti del Pre­
sidente Hua Kuo-feng e del 
Comitato Centrale del Parti­
to Comunista Cinese, ha ag­
giunto la radio della provin­
cia. Quest'ultima ha precisa­
to anche che l'esercito ha a-
dottato misure — presumibil­
mente arresti — « contro un 
piccolissimo numero di perso­
ne» le quali sostenevano atti­
vamente Chiang Ching e i 
suoi amici, ossia Chang Chun-
chiao. Wang Hung-wen e \ a o 
Wen-yuan. 

Alcuni viaggiatori giunti a 
Hong Kong hanno anche nar­
rato di aver visto nel Fukien 
alcuni tazebao nei quali la 
«cricca antipartito» sarebbe 
accusata di aver causato la 
morte del generale Pi Ting-
chun avvenuta il 7 luglio. 
Qualche tempo fa erano cor­

se voci di un possibile colle­
gamento tra questa morte e 
quella del leggendario e an­
ziano maresciallo Ciu Teh (90 
anni» avvenuta il giorno 6 del­
lo stesso mese. Dopo la de­
nuncia dei « quattro » sareb­
bero anche apparsi manifesti 
murali nei quali la stessa fi­
ne del maresciallo era attri­
buita alla « banda di Chiang 
Ching ». 

Dure pene 
a oppositori 
di Taiwan 

TAIPEI. 28 novembre 
Il tribunale militare di 

Taiwan ha condannato a pe­
ne varianti da sette a quindi­
ci anni di carcere, sei uomi­
ni accusati di • avere tentato 
di rovesciare il governo ». 

Una donna, processata as­
sieme ai sei uomini sotto la 
stessa accusa, è stata condan­
nata a tre anni di riformato-
nò « a causa della sua gio­
vane età e per il fatto che 
agiva senza essere del tutto 
consapevole ». 

Un comunicato del gover­
no precisa che i sei uomini 
sono stati condannati, non 
solo in base alle prove accu­
mulate contro gli imputati 
ma anche per loro esplicita 
confessione; a causa del lo­
ro « pentimento ». aggiunge il 
comunicato, i sei uomini sono 
stati condannati a pene de­
tentive e non alla pena capi­
tale prevista dalla legge mar­
ziale. . 

Rientrata 
da Pyongyang 

delegazione 
di Italia-Corea 

ROMA, 28 novembre 
Una delegazione culturale 

dell'Associazione Italia-Corea, 
composta dai professori uni­
versitari Ettore Biocca, Aldo 
Bernardini, Giovanni Someg­
gi, dal vice direttore dell'Uni­
tà (edizione romana) Massi­
mo Chiara, e dalla segretaria 
Maria Ippolito, ha recente­
mente compiuto un lungo 
viaggio di studio nella Repub-
Democratica Popolare di Co­
rea, visitando città, scuole, 
campagne e fabbriche, secon­
do un programma stabilito 
dalla delegazione stessa. 

La delegazione ha cosi po­
tuto conoscere direttamente 
un Paese in cui sono stati 
completamente eliminati l'a­
nalfabetismo. la miseria e le 
grandi malattie infettive e pa­
rassitarie — tremende piaghe 
del passato — in cui i ritro­
vati della tecnica e delia 
scienza — dalle modernissime 
linee metropolitane di Pyong­
yang alla televisione a colo­
ri — sono a disposizione di 
tutti i cittadini, in cui tutti i 
giovani hanno garantite dalla 
collettività le massime possi­
bilità di sviluppo fisico e in­
tellettuale. in cui esiste un 
grande rispetto dell'igiene, 
dell'ambiente e della natura. 

Rientrando in Italia. la de­
legazione sente il dovere di 
dirigere il suo appello alle 
autorità politiche e a tutto il 
popolo italiano affinchè siano 
al più presto stabiliti rappor­
ti diplomatici, economici e 
culturali tra l'Italia e la Re­
pubblica Democratica Popo­
lare di Corea. Paese di altis­
simo livello culturale e di 
grandi ricchezze naturali e 
produttive, con il quale mai 
nel passato sono esistite ra­
gioni di incomprensione, ma 
con il quale esistono solo ra­
gioni di collaborazione e di 
amicizia nel reciproco interes­
se dell'Italia, della Corea e 
della pace nel mondo. 

DOVEVANO BrtOMK 45 ORI M fUSTKO 

Sventato in Jugoslavia 
un piano terroristico 

BELGRADO. 28 novembre 
Le autorità Jugoslave hanno 

sventato un piano terroristi­
co mirante a far esplodere 
esplosivo plastico per com­
plessivi 45 chili in alcuni dei 
centri più popolosi del Paese. 
Lo ha reso noto il ministro 
dell'Interno Franje Herljevic 
in una intervista al giornale 
Politika. n mancato attenta­
tore. secondo il ministro, por­
tava un passaporto tedesco 
falsificato. 

Herljevic ha citato 0 caso 
nell'inustrare le attività terro­
ristiche e di spionaggio di­

rette contro la Jugoslavia, at­
tività che. egli ha detto, si 
inquadrano nelle pressioni 
« mai rallentate » contro que­
sto Paese. 

Secondo il ministro nel 1973 
sono stati intercettati un cen­
tinaio di individui che proget­
tavano azioni terroristiche. 
propagandistiche e criminali. 
Nell'anno passato e quest'an­
no, sono state sventate 17 gra­
vi azioni terroristiche che, se 
attuate, avrebbero avuto gra­
vi conseguenae per la vita 
dei cittadini e 1 beni sociali, 
ha detto Herljevic 

tito. E' in questa sede che ab­
biamo ascoltato non soltanto 
il duro intervento di Schmidt, 
portavoce dell'ala più conser­
vatrice e più « integrata » al 
sistema capitalistico, ma an­
che le repliche appassionate 
di Palme, di Krelsky, di Ro-
card, di Sarugat, di Jorghens-
sen e di altri che per la pri­
ma volta in una sede corno 
questa hanno denunciato i 
guusti interni e internazionali 
di un sistema economico, po­
litico e sociale, il sistema ca­
pitalistico, con il quale molti 
partiti socialdemocratici « so­
no vissuti in osmosi » per lun­
ghissimi anni e che oggi « non 
è più ftj«pace di superare la 
crisi prodotta dalle sue stesse 
scelte ». 

Interessante ed ampio è 
stato anche il dibattito su 
« Helsinki e dopo », cioè sul­
la distensione internazionale 
e la cooperazlone in vista del­
l'imminente conferenza di 
Belgrado. Uno dei padri del­
l'Ostpolitik, Egon Bahr, ha 
messo in guardia il congresso 
da un eccesso di entusiasmo 
per « il nuovo ordine econo­
mico» che a suo avviso resta 
condizionato allo sviluppo del-
la distensione e del dialogo 
tra Est e Ovest. 

I sociuldemocraticl ricono­
scono che la distensione è 
stata mantenuta « grazie alla 
partecipazione effettiva delle 
due grandi potenze» ma rifiu­
tano di riconoscere la divi­
sione del mondo in due bloc­
chi ravvisando in essa « una 
base permanente di tensione 
e di scontri pericolosi ». 

In questo quadro dobbia­
mo citare l'intervento di Ra­
bin che ha chiesto alle so­
cialdemocrazie di operare per 
una conferenza sul Medio O-
riente sul modello di Helsinki 
e con sede a Ginevra. Rabin 
è arrivato alla conclusione, 
assai tardiva ci sembra, che 
« le guerre non risolvono i 
problemi » e che bisogna « di­
scutere con gli interessati ». 
Ma in 20 minuti non è riusci­
to a dire una sola parola sul 
popolo palestinese, quasi che 
questo e il suo problema na­
zionale non esistessero. 

E' in questo senso — il di­
vario tra le tensioni e realtà, 
tra progetti e illusioni — che 
la discussione sull'ultimo 
punto all'ordine del giorno, 
« I diritti dell'uomo », ci è 
parsa la più deludente nel 
suo bellissimo involucro di 
discorsi elevati e di disegni 
tecnici come quelli di Mitter­
rand o di Gonzales. 

Mitterrand si è limitato a 
porre ai socialisti una serie 
di temi di riflessione: l'am­
pliamento delle libertà «bor­
ghesi » svuotate di senso dal­
la classe dominante, il rico­
noscimento di nuovi diritti 
individuali e collettivi dell'uo­
mo, la difesa della natura 
dalle rapine e dalle distru­
zioni del capitalismo, il con­
trollo della scienza e delle 
tecniche. Gonzales ha traccia­
to i principi giuridici di una 
astratta società socialista de­
mocratica di domani dimen­
ticando quasi completamente 
che la Spagna è ancora ma­
lata di franchismo e tacendo 
con quali forze i socialisti 
spagnoli vogliono conquista­
re per il loro popolo un re­
gime veramente democratico. 
Ad un certo punto del suo 
discorso egli ha tuttavia, am­
messo che l'eurocomunismo, 
pur restando « indefinito e 
ambiguo», ha compiuto una 
critica importante dei mo­
delli socialisti dell'Est e che 
i socialdemocratici debbono 
impegnarsi maggiormente co­
me difensori delle libertà de­
mocratiche «per far fronte 
anche su questo terreno al­
la concorrenza di certi par­
titi comunisti occidentali ». 

A questo proposito diremo 
che è venuto completamente 
a mancare, in un discorso 
aperto da Willy Brandt sul-
l'« eurocomunismo » e sui rap­
porti tra socialisti e comuni­
sti in certi Paesi, il contributo 
dei socialisti francesi. Attac­
cato nel 1972 per avere fir­
mato un programma comune 
con il PCF. eppur confor­
tato dagli eccellenti risultati 
che i socialisti e la sini­
stra francese hanno ottenuto 
grazie a questa unità. Mitter­
rand ha del tutto evitato di 
riproporre all'Intemazionale 
socialista questo problema che 
era stato ripreso, dopo Wil­
ly Brandt, da Saragat. da 
Kreisky. da Sorsa, da Romita 
e in senso più negativo da 
Soares. 

Si può capire la prudenza 
di Craxi. forse, ma non quel­
la del primo segretario del 
Partito Socialista Francese 
che s'è accontentato di con­
siderare acquisita da parte 
dell'Intemazionale la scelta 
strategica del suo partito nei 
confronti del PCF. ma ha 
finito per rinunciare con ciò 
a presentare gli aspetti spe­
cifici di un socialismo fran­
cese rinnovato che addirittu­
ra si era fatto promotore di 
una strategia unitaria delle si­
nistre per i Pacs. dell'Euro­
pa mediterranea. 

Le vere novità sono state 
registrate sul piano organiz­
zativo con la nomina di Wil­
ly Brandt a presidente del­
l'Internazionale, l'allargamen­
to del numero dei vice presi­
denti. la nomina del nuovo 
segretario generale nella per­
sona della svedese Ben Cari-
sson (dunque un certo ridi­
mensionamento del potere ef­
fettivo della SPD) la quasi 
totale scomparsa del laburi­
smo britannico come elemen 
to dinamico dell'Intemaziona­
le e infine la elezione di un 
comitato di presidenti d'ono­
re che include tra gli altri 
Saragat, Nenni, Golda Meyr 
e Mansholt. 

Auguste PancakR 

dalla prima pagina 
Cile 

vuole essere un atto nega­
tivo. Il nostro atteggiamento 
viceversa, ha osservato il pre­
sidente della Giunta regiona­
le. vuole ribadire l'unità di 
tutte quelle forze che si bat­
tono nel mondo per la liber­
tà dei prigionieri attualmente 
rinchiusi nei lager fascisti di 
Pinochet. 

Un applauso scrosciante e 
commosso, con i presenti In 

filedi, ha accolto sul palco 
I giornalista sportivo Guiller-

mo Torres, per due aimi in­
carcerato nelle prigioni del 
regime e torturato dalla poli­
zia fascista, mentre la pre­
senza in sala del vecchio par­
tigiano Dino Grassini, cieco 
per le sevizie subite dagli a-
genti dell'OVRA. stava a sim­
boleggiare il tributo di dolo­
re e di sangue pagato alla 
tirannide fascista dalla popo­
lazione italiana. Torres ha de-
nimclato come anche lo sport 
rappresenti in Cile un'espres­
sione del terrore e della fa­
me provocati dal fascismo. La 
mia prima prigione — ha det­
t o — è stata una palestra co­
perta: « Lo stadio Chlle ». Per 
di là sono passati migliaia e 
migliaia di prigionieri. Molti 
sono stati assassinati, come 
Victor Jara, il cantante po­
polare torturato fino alla mor­
te negli spogliatoi di quello 
stadio. 

Il compagno Gian Carlo Pa-
jetta nel suo discorso ha mes­
so in risalto l'importanza di 
un netto isolamento della po­
litica infame di Pinochet an­
che ai fini di uno sviluppo 
positivo delle situazioni esi­
stenti negli Stati del cosiddet­
to « cono sud »: Brasile, Ar­
gentina, Uruguay e Perù. La 
pioggia di interrogazioni — 
ha ricordato poi Pajetta — 
che sono state presentate in 
Parlamento da tutti i gruppi 
costituzionali impone che il 
governo si pronunci con deci­
sione per il «no» alla tra­
sferta dei tennisti a Santia­
go. Nessun prestigio potreb­
be venire all'Italia da una 
coppa di tennis vinta contro 
simili avversari, mentre è im­
portante che il nostro Paese 
si aggiudichi la « coppa della 
libertà e dell'umanità ». E' 
importante — ha affermato lo 
oratore, mentre il grido « Ci­
le libero » e gli applausi dei 
presenti quasi coprivano le 
frasi conclusive — che gli i-
taliani siano i primi nella ga­
ra dell'internazionalismo, per 
la libertà dei popoli. 

Il saluto del PSI è stato 
portato da Gabriele Moretti. 
della Direzione, che ha rile­
vato come oramai sia impro­
crastinabile un pronunciamen­
to del governo sulla questio­
ne del viaggio a Santiago. Non 
è possibile — ha detto tra lo 
altro — che si continui a i-
gnorare la volontà espressa 
ogni giorno in mille modi e 
occasioni dal popolo italiano. 

Prima di lui un dirigente 
delle ACLI. De Matteo, ave­
va messo in risalto lo scarso 
significato sportivo di una e-
ventuale vittoria ottenuta con­
tro una squadra arrivata in 
finale della Coppa Davis non 
per proprio merito ma in vir­
tù dell'isolamento cui è stata 
costretta dalle altre nazioni. 

Anche il cantante Domenico 
Modugno ha voluto portare 
un proprio contributo di so­
lidarietà con la lotta del po­
polo del Cile, cantando di 
fronte a una folla attenta «La 
ballata della Coppa Davis », 
una canzone scritta apposita­
mente per protestare contro 
l'invio della compagine azzur­
ra nel Paese di Pinochet. La 
manifestazione è stata conclu­
sa da una esibizione degli ar­
tisti Charo Cofrè e Hugo 
Arevalo che hanno cantato 
canzoni di lotta della resi­
stenza cilena. 

Polemiche 
creta azione economica e poli­
tica. fondata sull'intesa tra 
tutte le forze democratiche: è 
questa un'altra occasione per 
chiame che il governo di so­
lidarietà democratica è la ri­
sposta più adeguata alle far­
neticanti minacce della nuova 
destra ». 

Anche i socialisti si rivolgo­
no alla DC partendo da una 
certa analisi della controffen­
siva di destra. De Carolis è 
isolato, essi dicono, ma le ma­
novre continuano. E il diret­
tore dellVlrajifi/. Paolo Vitto-
relli. coglie l'occasione per ri­
volgere un esplicito invito a 
Moro ad uscire dal suo silen­
zio. che ormai dura ininter­
rottamente dal 20 giugno. « E-
gli — scrive — non può la­
sciare Zaccagnini e Andreotti 
a combattere da soli, anche 
contro alcuni degli uomini 
che più contribuirono a deter­
minare questa soluzione poli­
tica al congresso de e dopo. 
Altrimenti il suo silenzio fa­
rebbe pensare che egli non 
crede più alla stessa ispirazio­
ne che seppe dare alla DC in 
questi ultimi anni ». 

Molto vivace è la polemica 
di La Malfa, che aveva già in­
dividuato la « nuova destra » 
milanese come espressione di 
un disegno di arretramento 
politico nel quale non è diffi­
cile riconoscere anche espo­
nenti ben più importanti di 
De Carolis. Parlando a Bolo­
gna al congresso regionale del 
PRI, il leader repubblicano ha 
detto: « A'oi non andremo mai 
con i De Carolis. Noi siamo 
dei democratici, abbiamo il 
dovere di difendere la demo­
crazia Questa è la nostra tra­
dizione: non è il PRI che ha 
sbagliato, è l'on. Bucalossi che 
ha sbagliato, e resterà solo 
nella sua battaglia ». (Bucalos­
si. attuale vice-presidente del­
la Camera, aveva parlato nello 
stesso congresso il giorno pri­
ma, ed è noto del resto da 
tempo per atteggiamenti che, 
in taluni momenti, hanno e-
spresso una certa consonanza 
con le iniziative della «nuova 
destra » de milanese). La Mal­
fa ritiene che al termine di 
un processo inflazionistico ga­
loppante sia possibile preve­
dere. sulla base dell'esperien­
za, una crisi istituzionale: « Di 
questa — egli sostiene — co­
mincia ad esserci in Italia 
qualche segno di non trascu­
rabile entità». 

Tra gli interventi interni al­
la OC, il più importante re­

sta senza dubbio quello del 
presidente del Consiglio, che 
ha polemizzato in modo tra­
sparente con Fanfani rilascian­
do un'intervista al Giornale 
nuovo di Indro Montanelli. Il 
presidente del'Consiglio difen­
de l'equilibrio parlamentaro 
su cui si regge il suo mono­
colore (« Il solo oggi possibi­
le», egli dice). CTè, afferma 
Andreotti, imo stato di « re­
sponsabilità diffusa » che 6 es­
senziale anche perchè ci ven­
gano doti « gli aiuti finanzia­
ri per salvare la lira ». « Chi 
invece lavora in senso opi>o-
sto — soggiunge —, gluoca 
pericolosamente a una ignota 
avventura ». Iti un altro pas­
saggio dell'intervista, la pole­
mica del presidente del Con­
siglio con Fanfani si fa più 
diretta: « Ritengo — egli affer­
ma —, con molta franchezza, 
che accentuare l'eccezionalità 
della "non sfiducia" sia legit­
timo ed anche ovvio. Ma in­
sistervi senza avere una stra­
da di ricambio e rifiutando 
quella del governo di emer­
genza, è motivo di confusio­
ne » (siccome questo è il ca­
so del sen. Fanfani, è chia­
ro che l'accusa di seminare 
confusione è rivoltu proprio a 
lui). 

SARAGAT E BOBBIO 
Alcune recenti prese di po­

sizione di esponenti del mon­
do politico e culturale italia­
no hanno avuto per oggetto 
la politica e la funzione dei 
comunisti italiani. Da sottoli­
neare sono le dichiarazioni 
del senatore Saragat a Gine­
vra, durante i lavori dell'In­
ternazionale socialista. Pur ri­
petendo tesi in parte non nuo­
ve e comunque discutibili, il 
leader della socialdemocrazia 
italiana ha detto che il co­
munismo italiano presenta sue 
peculiari caratteristiche, e ciò 
« non costituisce un ostacolo 
insormontabile e cioè suscet­
tibile di impedire la presenza 
del PCI nell'esecutivo ». E ' Sa 
prima volta che in una sede 
autorevole la socialdemocrazia 
italiana si pronuncia esplici­
tamente in questo senso. 

Sempre a questo proposito, 
è interessante anche un arti­
colo del prof. Norberto Bob­
bio, che conclude sulla Stam­
pa di Torino una discussione 
sul pluralismo miziatasi da 
tempo (sostanzialmente, que­
sto dibattito prese l'avvio al 
Festival dell'Unità di Napoli). 
L'illustre studioso si riferisce 
in particolare alle tesi svolte 
dal presidente della Camera, 
compagno Pietro Ingrao, e da 
La Malfa. Nell'articolo di In­
grao pubblicato recentemente 
dalla Stampa Bobbio sottoli­
nea soprattutto tre punti: 
« Il richiamo alla Costituzio­
ne e alla indubbia concezione 
pluralistica cui essa è ispira­
ta, l'affermazione di fatto che 
rispetto alla tradizione "non 
siamo stati fermi" e quella 
sul principio "sinmo laici" 
perchè "non crediamo che e-
sistano carismi né per noi né 
per gli altri"»; infine il rico­
noscimento di alcune ambi­
guità che restano nei partiti 
politici moderni. Bobbio dà 
ragione a La Malfa, quando 
dice che la posizione espres­
sa da Ingrao testimonia su di 
un « salto enorme » del pro­
cesso di elaborazione del PCI. 

Roma 
« volanti » della polizia: ma i 
vandali hanno fatto in tem­
po a darsi alla fuga, dopo 
aver bloccato un autobus del­
la linea « 32 » per cercare di 
strappare le bandiere sporti­
ve impugnate dai passeggeri 
del mezzo. 

Gli agenti, tuttavia, hanno 
avviato una fitta ricerca nel 
quartiere e sono riusciti a 
rintracciare a poca distanza, 
in piazza Bainsizza, alcuni dei 
teppisti. Uno di questi. Ve­
rnerò Di Luzio. nato a Bolo­
gna 16 anni fa, aveva con sé 
una pistola ed è stato quin­
di immediatamente arrestato, 
mentre sotto una vettura par­
cheggiata nelle vicinanze gli 
agenti hanno trovato due pi­
stole lanciarazzi, due coltelli, 
biglie di ferro e bulloni. 

I successivi episodi, che 
hanno portato all'arresto del 
maggior numero di teppisti. 
hanno avuto tutti per epicen­
tro l'asse di via Nazionale, 
percorsa da molti bus diret­
ti all'Olimpico. E' stato pro­
prio in via Del Traforo, una 
traversa di via Nazionale, che 
sono state fermate e arresta­
te. tutte assieme. 46 perso­
ne: tutti passeggeri di un bus 
della linea « 64 » e tutti pro­
tagonisti. secondo la polizia. 
dello squallido pestaggio del 
conducente del mezzo. Alber­
to Antonini, 33 anni, ora ri­
coverato con cinque giorni di 
prognosi all'ospedale S. Gia­
como. 

Secondo una prima ricostru­
zione dei fatti, l'autista a-
vrebbe invitato i passeggeri 
a smetterla con gli schiamaz­
zi e le gazzarre a cui si ab­
bandonavano: per tutta rispo­
sta. i teppisti lo hanno ag­
gredito e picchiato con una 
sbarra di ferro. 

Quando gli agenti sono in­
tervenuti, hanno trovato ad­
dosso al gruppo di provoca­
tori armi improprie di ogni 
genere e bottiglie incendiarie: 
ed è infatti questa, assieme 
a quelle di lesioni personali 
e interruzione di pubblico 
servizio, una delle imputa­
zioni per l'arresto. 

Pressoché contemporanea­
mente. altri tre giovani, tra 
i 17 e i 19 anni, venivano ar­
restati in via Nazionale per 
avere opposto resistenza agli 
agenti che li invitavano a se­
guirli dopo averli trovati in 
possesso di armi improprie. 
Altri due. Mario Coltellese. 20 
anni, e Roberto Fidanza, 22 
anni, sono stati infine arre­
stati poco prima di mezzo­
giorno per detenzione di ar­
mi da fuoco: sono stati sor­
presi a sparare in aria con 
pistole lanciarazzi. 

Non ci sono stati invece 
incidenti, come abbiamo det­
to, ne durante né dopo la 
partita. Un tentativo, a «der­
by» concluso, di alcuni giovi­
nastri di bloccare i mezzi 
dell'Azienda tranviaria nei 
pressi dello stadio in piazza 
Maresciallo Giardino, è rapi­
damente rientrato. 

Donne 
siglio, che ha volutamente im­
postato il suo discorso per la 
maggior parte sulle linee ge­
nerali dell'azione di governo 
(dagli investimenti, soprattut­
to nel Mezzogiorno, alla rovi* 
stono della leggo sulla finanza 
locale, allo leggi per l'equo 
canone e per una ripresa del­
l'edilizia sovvenzionata o con­
venzionata. allo leggi sulla 
promozione agricola o sul col­
locamento), affermando che 
nella « logica por sostenoro 
gli investimenti o l'occupazio­
ne tutto ciò elio ha fatto e 
farà e evidentemente compiu­
to anche a favore dell'occupa-
zlono femminili! ». 

Lu convinzione che questo 
basti non ò condivisa da mol­
te purti, oltre che dal PCI: 
ò emerso tra l'altro nell'in­
tervento, per la Federazione 
CGIL, CISL e UIL. di Ploro 
Boni e nelle convinzioni e-
spresse da Giuseppina Ser-
nesl, del PRI. 

Per quanto riguarda le pro­
spettivo di sviluppo del la­
voro femminile, il presidente 
del Consiglio non è andato 
piii a fondo di una enun­
ciazione di principio sul fat­
to che una società non in 
grado di dare lavoro a una 
donna che lo vuole, è una , 
società da sottosviluppo (una 
delegata ha gridato « voglia- • 
mo il lavoro », un gruppo di 
donne fuori lo ribadiva a 
gran voce). 

Lo schema di decreto sul­
la parità — sul quale tornere­
mo ancho per confrontare le 
proposte presentato su que­
sto tema consiste In 13 arti­
coli e sostituisce con normo 
nuove la legge 26 aprile 1934, 
di cui è prevista l'abrogazio­
ne. Nel complesso si tratta 
di norme che hanno molti 
punti in comune con la pro­
posta di legge del PCI, già 
presentata (del resto su tut­
ti I terreni le iniziative dei 
comunisti sono apparse antici­
patrici di tendenze e di richie­
ste emerse in questa sede». 
tranne per quanto riguarda 
un elemento inserito proprio 
nell'articolo 1) e che potreb­
be inficiare le successive nor­
me. Sul delicato plano della 
parità nelle assunzioni — che 
riguarda in particolare l'in­
dustria dove è avvenuto il 
processo di espulsione della 
manodopera femminile — si 
ammettono, infatti, « eventua­
li deroghe » al principio, per 
le attività dove « in consi­
derazione dell'organizzazione 
tecnico-aziendale connessa con 
le condizioni di esercizio, il 
sesso rappresenti un elemen­
to determinante ». 

Nella proposta è poi previ­
sto tra l'altro che il periodo 
di ore notturne proibito alle 
donne si concentri dalle 24 
alle 6: si va cosi incontro a 
una richiesta espressa anche 
nei lavori delle commissioni 
per correggere una iperpro-
tezione che si 6 ritorta contro 
le masse femminili. 

L'on. Tina Anselmi era in­
tervenuta prima di dare la 
parola al presidente del Con­
siglio, difendendo la Conferen­
za in polemica con chi ha 
scritto che si è trattato di 
un'iniziativa inutile. Ella ha 
detto che questa è stata l'oc­
casione « per andare al fon­
do dei problemi che sono di 
tutto il Paese », problemi dei 
quali fanno parte il lavoro 
nero e il part-ttme (quest'ulti­
mo visto in quanto realtà di 
oggi che « sarebbe stato ipo­
crita Ignorare » e non più co­
me ipotesi di sbocchi lavora­
tivi per domani). In effetti 
la conferenza si è rivelata un 
utile strumento di confronto, 
a partire dal tema del part-
time: un tema che ha avuto 
molto spazio e che ha sot­
tratto tempo ad altri punti 
del dibattito, ma che ha con­
sentito di respingere a gran­
de maggioranza (e non da un 
punto di vista ideologico) una 
via pericolosa e di segno con­
trario al « posto » che si vuo­
le dare alla donna nella pro­
duzione e nella società. 

Il dibattito aperto (con l'i­
solamento dei fascisti) e il 
confronto reale ci sono stati 
(anche gli scontri, e anche le 
proteste, come quella del Mo­
vimento di liberazione della 
donna, che definisce « atto in­
qualificabile » della presiden­
za della Conferenza il non 
aver dato la parola in assem­
blea a una sua rappresen­
tante). E' stato cosi possibile 
verificare — soprattutto nei 
lavori di commissioni, viva­
ci. pieni di indicazione opera­
tive concrete, di neasi preci­
si tra richieste specifiche e 
linee generali per 'mo svi­
luppo davvero nuort — una 
maturità e una evoluzione del 
mondo femminile e anche 
ima notevole convergenza ne­
gli orientamenti. Restano ora 
da sviluppare la discussione 
e le lotte per costruire pro­
spettive concrete, reali per la 
occupazione femminile, se 
davvero non si vuole — come 
ha detto l'on. Andreotti — 
che una terza Conferenza (la 
prima è stata nel '68) debba 
rendere note delle statisti­
che « che danno tristezza a 
chi le studia e di più a chi 
le vive ». 

anche a casa 
offri agli amici 

Amaro 
del Piave 

( ^ 


